Notizia:

IL MONDO DI RAFFAELE CARRIERI

Milanese d’adozione ma fino a circa trent’anni tarantino, è uno dei maggiori poeti italiani del secolo scorso. Ma non solo poeta, ma poi  grandissimo critico d’arte, e studioso delle arti, perché questo fu Raffale Carrieri. 

Nato appunto a Taranto nel 1905,  il 17 febbraio dello scorso anno si sono quindi compiuti i cent’anni della nascita. Dopo una serie di attività iniziate appunto in suo omaggio, ora, per ricordarlo in modi più consoni si svolgerà un’importante iniziativa dal titolo "Il mondo di Raffaele Carrieri, pittura – carte – documenti”. 

Un importante catalogo, stampato dalla milanese Silvana Editoriale e curato da Aldo Perrone ed Elena Pontiggia, ed una Mostra ccurata e ideata da Aldo Perrone che si svolgerà al Museo Nazionale Archeologico di Taranto, nell'ex Convento degli Alcantarini (XVIII) dal 22 aprile al 22 maggio. 

Il nucleo centrale dell'iniziativa è la presenza dei quadri dei maggiori "pittori di Carrieri", e lettere e documenti  inediti o poco conosciuti e libri e cataloghi rarissimi.

L'iniziativa è dell'ISISS di Palagiano e Palagianello (Taranto), con il contributo dell’associazione culturale Gruppo Taranto ed i buoni auspici della Soprintendenza ai monumenti di Puglia e di Enti locali e territoriali, quali l’Assessorato al Mediterraneo della Regione Puglia, della Direzione Generale della P.I. di Puglia, della Provincia di Taranto, dell’Assessorato alla Cultura e P.I. della Provincia di Taranto, del Comune di Taranto, del Comune di Palagiano e del Comune di Palagianello. 

Il grande poeta, com’è noto si stabilì a Milano, dopo una breve parentesi parigina e un lungo giro per il mondo. Dopo aver frequentato Picasso e Breton, Savinio e Braque, De Chirico e Leger e tutta la grande cultura europea, nella quale seppe inserirsi, partendo dalla piccola Taranto degli anni Venti, da svogliatissimo studente delle scuole tecniche superiori joniche divenne una delle voci più interessanti della poesia italiana e conoscitore dell'arte contemporanea fra i più stimati.

Il mondo di Raffaele Carrieri è un mondo di straordinaria vitalità. La mostra darà i segnali più rimarchevoli della vita, dell'arte e della sua poesia con testi critici di Luigi Paolo Finizio, Claudio Marabini, Aldo Perrone ed Elena Pontiggia. Quest'ultima cura anche le schede degli oltre venti grandi dipinti di De Pisis, Savinio, Tomea, Rosai, De Chirico, Usellini, De Rocchi, Campigli, Usellini, Marussig, Tosi, Borra, Funi, Rosai,  Sassu, Birolli, Migneco, Sironi, Guttuso, Del Bon, Cantatore, Ajmone, Lilloni: un percorso della vita artistica di Carrieri ma anche una importantissima visita alla grande storia della pittura italiana. 

In occasione del centenario della nascita di Raffaele Carrieri vennero organizzate a Taranto e in provincia già dallo scorso febbraio alcune attività. La prospettiva di realizzare una forte presenza per indicare bene i meriti di poeta, del critico d’arte e del fertile scrittore è sembrata possibile con  l'impegno dell'ISISS “Sforza”, dei suoi docenti e dei suoi studenti. I progetti didattici che poi hanno portato all’iniziativa  sono nati dall'impegno dei docenti dell'Istituto per l’incremento dell’offerta formativa. E poi l’impegno culturale del Gruppo Taranto.

Il Gruppo Taranto, nei suoi trent’anni circa di attività, non è nuovo a manifestazioni di alto valore culturale e organizzativo: come  quelle rivolte a Giuseppe Ungaretti, a Gerhard Rohlfs, a Raffaello Brignetti,  ancora a Carrieri (per i dieci anni della scomparsa), a Salvatore Quasimodo, a Cesare Brandi, ad Alberto Cirese. 

Questa nostra realtà tarantina vide scrivere la  straordinaria pagina del Premio Taranto, di letteratura e pittura (1948-1952), attraverso Antonio Rizzo ed il Circolo di Cultura e l'antica Voce del Popolo, con amici come Ungaretti e Savinio, Palazzeschi e Gadda, Fausto Pirandello e Meloni, Casorati e la Manzini, Cassinari ed Apollonio, ed altri, fino ad essere indicata dai grandi giornali italiani come la Biennale del Sud. Ed ancora, espresse il Premio per un monumento a Giovanni Paisiello (che con la prestigiosissima giuria premiò il capolavoro dell'arte astratta di Nino Franchina). Forse oggi una corposa iniziativa per uno dei suoi più grandi figli,  Raffaele Carrieri può riavviare il discorso nella direzione giusta, nell’arte moderna e contemporanea Taranto avrebbe diritto di ritrovare. E la speranza è anche quella di poter dare indicazioni sul valore di Raffaele Carrieri all’Italia che cerca di rintracciare il suo cammino e talvolta sorvola sui talenti che invece hanno al centro la forte impronta della grande civiltà europea.

Che l’iniziativa si tenga poi al Museo Archeologico Nazionale di Taranto, certamente uno dei posti più cari al poeta tarantino, è una delle note più interessanti che si potessero avere.
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